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SCIENZA E TECNOLOGIA 

È alato un lavoraccio, ma alla line l'equipe di ricercato­
ri della Cambridge University sono riusciti a sequenzia­
le Il complicatissimo genoma del cltomegalovlrus, che 
provoca l'herpes. Il virus ha quasi 250mìla coppie di 
basir II doppio di quelle contenute nel virus di Epstein 
Barr, Il pia lungo finora sequenzlato, e per venirne a 
capo I ricercatori hanno impiegato quasi dieci anni, Il 
biologo molecolare Bari Barrel che ha guidato l'impre­
sa, ha dichiarato di aver avuto spesso la sensazione di 
non farcela ili virus e leppo di geni - ha detto - un vi 
wrilplcone ha una teina, «a questo invece rie ha 
Circa 200, ciascuno preposto alla codificazione di una 
proteina diversa. Non abbiamo idea a che servano la 
maggior parte di queste proteine» 

L'Monulla 
del gusto 
amaro 

mmmm* 
«ÉHfte «ramare.* di-
verso dagli altri che perce­
piamo come il dolca, li 
salato o l'aspro. Non solo 
è il meno piacevole, ma ci 
|l»pM«taMé^réclMpejrlcoipsi E viene percepito 
fri modo diverso la superficie della lingua risponde In 
latti elettricamente al dolce l aspro, il salato e la modi 
Maritarle* fluita come risposta del nervo gustativo 
Ma, l'amara npn proviea » W | reazioni, Una équipe 
4|lla||«ttmW#jgniy«rjls/ di Ne» Vbrlt ha Scoperto che 
I amaro « una reazione all'Improvvisa concentrazione 
di calcio all'interno di alcune cèllule La ricezione del 

(lusto per ramato dunque si basa su dalle modilice 
ilochlmlche all'Interno detta cellula del gusto Moleco-
e della sostanza amara - sostengono 1 ricercatori - at 

laccherebbero I recettori sulle membrane delle cellule 
guastivi aUivandj) joa messaggio chìmicost lori? Inter-
pò chedè jl via al rUajelo c|l calcio 

Fasi del sonno: 

igne le tortami 

méte 
l mammiferi e gli uccelli 
hanno du* tasi del sonno, 
qiwlla quieta, a quella at­
tivi associata contattivi. 
ta del sognare. Mal biolo­
gi rronwno nulla del sonnodel rettili, per non parlare 
del loroiognl. Nel mammWrt* negli uccelli le iati del 
sonno sono distinte dall'attività elettrica del cervello 
sembra che un'equipe sclentlltca messicana sia riuscì 
U à registrare glj jrngijsijleiWcl del sonno di una tar-
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e ^ d ^ X l l d o . ^ r c . r u o d o l 
le è dedicato al sogno 

L'ìpfeJ 
accusata 
Ingiustamente? 

llirafljtawneabiastts. 
slne è pia Ione delle loro 
EUtitmer OH entomologi 
della Cornell University, 
nello Stato di New York, 
ne sono convinti Popò aver studiato te abitudini del 
I ape africana In Brasile gli studiosi hanno dichiarato 
Che la cattiva reputazione dell Insetto * stata largaman-
te esagerata, La sua unica colpa sembra essere quella 
di una maggiore rapidità di attacco in risposta a degli 
Stimoli cui tutte le api reagiscono ma la sua puntura 
non a più pericolosa del normale, Un altra accusa che 
te eia Mata mossa « quella di avere una minore capaci 
|« di trasporto del polline ma anche questa dicono gli 
entomologi americani, è una calunna L ape assassina 
tu introdotta In Brasile diversi decenni fa ed e una pa­
rente stretta dell europea Apis mellifera Da allora è 
emigrata a nord attraverso I America centrale ed il Mes­
sico ad una velociti di circa 500 chilometri l anno 

M U N C U Q U t 

Il N.Y. Times entusiasta 
«La regione italiana 
ha prodotto 
molti neutroni in più» 
m II «New York Timidi le 
ri In un servizio da Roma sul 
la fusione ali italiana da un 
ampio resoconto della conio 
renza «lampa dell Enea No 
tando che per I occasione era 
no presenti non solo «un gran 
numero di scienziati» ma an 
che «un palo di ministri» Cosa 
che dovrebbe suonare abba 
stanza sorprendente per li let 
tare americano visto che qui 
alle conferenze di Pons Ftal 
schmann e colleglli di mini 
stri non si e vista neanche 
I ombra Altra informazione 
che non viene trascurata e 
I annuncio da parte di Umber 
to Colombo della brevettalo 

Un nuovo suoce^p a Recati 
! , Ricercatori replicano f esperimento americano 

grazie al nuovo metodo inventato all'Enea 

Fusione, replay al Cnr 
con 

'">• a*. 

cosa in? più 
Per loro non e'* eonte-

renza stampa, ne assalto del 
fotografi Pazienza, e 11 destino 
di chi arriva seconda Ma ci* 
non toglie die quello che 1 ri-

Dopo Frascati, ancora Frascati. A P » Pons con una Intuizione di Scaramuz-
che ore dall'annuncio del successo zi, Non solo la fusione fredda é stata 
dell'equipe dell'Enea guidata dal prò- raggiunta per la seconda volta Iti Italia, 

. . - - . - , — , - - - - - fessorFraricescoScanmuzzi, ungrup- ma si e fatto un pas^o in avanti perca-
cercatori deli tóijutó ai tatù-» pò d| ricercatori dell'Istituto df èftlftu. p i » « meccanismi* dt doeatp fenoirw 
iStS^mfc* ? <T tf*fc # C.ULdl W n? I(^«tófdefule modiffcazio. 
e martedì sia molta molto in- Jh^Jipilìlto un esperimento chi ni che i metalli subiscor)6 quando si 
teressante Con il metodo di' somma l'esperienze di Flelshmann e sottopongono a salti di temperatura 
Flelschmann e Pons, intatti', « • *«,.-, ^ f 
hanno dimostrato la giustezza .Ty<t * .., -> 
dell Intuizione di Scaramuzzl 
Un flusso di neutroni incubila. 
bllmente frutto di u r « % i p j f e ^ i r f * J f o v ^ ì ìdentìcl, «SJM» contenti Ma 
nucleare h«. insomma, opera- stress tremehai al povero elei- non ci fermiamo Adesso ci 

tròte di-
dalla tenti 

to una sintesi ira le„(usloafc 
•ad acqua* americana e quel-
la «seccai Italiana Insomma, no a poto 
una scoperta I protagonisti 'di di (oltrt.i 
questo nuovo successo ilalia- sorbire il 
no.lavqrtaio ad jun, tii$ di pesante) v , .. 

soltanto una palazrlnj a dU«S 
plani senti guardie "giurate, 
autOrlzzazibAl, sbarre. U, in 
UR laboratorio di cinque metri 

sono dà lare le altre misure 
dobbiamo vedere quanto ca­
lore viene prodotto e se e e 
presenza di elio 4. dicono i ri 

r cercatori Insomma, e à anco-
Martedl mattina II ' rada capire molto Ma ceno « 

affascinante vedere che in un 
mese scarso dall annuncio 
dello Utah si sia messa in mo­
to una macchina planetana 
fatta di tanti piccoli motori 
che producono idee Irtterpre 
iasioni che. come dice il tisica 
Cario ftizsulo, «postano velo­
cemente in avanti la frontiera 
delle conoscenze» Ora lai-

, „ . _ „ , - , . - tenzjorte dei Usici teorici si 
£ $ due voli», l,rj»ul«ti aono inuove obbllgatorlarnente sul 

I Intuizione di Francesco Sta-
ramuzzi verificata dal gruppo 
di Ferletti, 
questo 
Sembra __ 
lo Quando 
rria» di qu| 
titanio oil 
(Sposta a si 

demento ecce II «otto di risu 
tronp Sono almeno cinque 
volte superiori al fondo natu 
rate. Non ci sono più dubbi 

dato dai prtfèssc* So lo Per f i t to al mondo potrebbe 
letti e compósto dal Usici • rnsMare m giro tanti terroni 
Francesco Cilicio e Roberto libenimmte PeR*|t*oJB I e 
Felici assieme al tecnici Sin-;, sperimento viene «Mute al-
dro IppoliU e Mar» Or 1* 1* '-1 J— " ' - * "-1-1- — -
hannoftiziató J J 3 
scorso a duplicare l'esperi­
mento di Flelschmann e Pons 
Hanno messo m una rjevetta 
di una ventina dr>*enumetrj 
d altezza la loro brava KM* 
pesante, hanno Introdotto gli 
detired î di rSadloThurno 
circondato la provetta eoo 
trenta rivelatóri di neutroni 
collegati ad un computer 
•adattato» mo|tp 
mente alle ne» '' 
mento. Poi hs* 
l ltutter^bp 
buio diforo, pi 
neutroni vaganu, 
dallo spaz» circostante, en­
trassero nel conteggio «La no­
stra Idea era quella di replica 
re | esperimento dello Utah -

due Francesco c»!óCosf.,vo-
l e v a m o n ^ à r e l n ^ i l n 
modo preciso Ma per sei gior­
ni abbiamo avuto segMde-
bollchenonsl.laccave7.fesi 
gnlftóalivamente dal tondo 
naturate» Insomma, nu|ìe di 
tatto Ma poi II sa»»Fattene 
siane hanno dato un» mano, 
«CI siamo accani - aggiungo 
Cllloco sorridendo tìmida» 
mente - che quando nei mo­
menti di passaggio si accen­
deva o si spegneva la corrente 
e era una "crestina", an sus­
sulto nella produzione di neu­
troni E questo et ha insospet­
tito» Poi a venuto il seminario-
happening da) vicini dell E-
nea i ricercatori in Piedi nel 
corridoi con la pelle d'oca 
per i dati che Scaramuzzl leg 

rva lentamente al microfono 
Il si accende un altra lampa­

dina quando Scaramuzzl di 
ce •Forse questo fenomeno è 
legato ad uno stato, di non 
equilibrio» E certo, quando si 
Immette e si toglie la corrente 
I equilibrio non c i E allora 
tutti in laboratorio Fin dalla 

UlfirHpdl 

.la'tra 
come il 

Ilo, viene sol. 
Izi di temperatu-

inazioni di non equilibrio si 
verificano, « u n n o In gioco 
forze grandissime In fondo 
sono le stesse forze che per-

^ d W g h i a S T ' d l 
spaccare 1 asfalto delle strade. 
•Ali intenKi di un metallo Jptri, 

riescono 'radentemente a 

spingere gli atomi gli uni con­
tro gli altri tino a tar superare 
una barriera che si riteneva in 
sormontabile», dice il profes­
sor Perfetti E lo dice emozio­
nato, perché quella che si 
apre davanti agli occhi e alla 
fantasia di ogni tisico e una 
strada tanto inesplorata quan 
to larghissima E cosi grande 
che e davvero difficile pensare 
dove possa portare, quali co­
noscenze nuovissime mirh 
macinabili permetterà di ac 
qulsire Tanto per cominciare 
ci sono sempre maggkm con 
cidenze con I altra inipiegabi 
le scoperta della supercondut 
Irrita Non solo I metalli sono 
pia o merlo gli stessi ma an­
che Il meccanismo eh» sem­
bra ora candidato a spiegare 
parte del fenomeno di fusione 
*»'?|P?W?.a.n<:he da cM sta 
tentando di Interpretare la su-
perconduttMtà L'altra matti­
na Il direttore generile dell E-
nea Fabio Piatella diceva che 
•occorrerà rompere qualche 
biblioteca e riscrivere qualche 
testò fondamentale. E questa 
a la sfida affascinante che la 
scienza si trova ad affrontale 
E senza esserne un gran che 
preparata 

ne delle tecniche usate Nel ri 
ferire che il risultato più nle 
vanto dell esperimento Italia 
no è I elevato numero di neu 
troni misurati (100 volte II li 
vello normale) si osserva 
però che non e slata pratica 
mente ottenuta alcuna ener 
sia Questo della misurazione 
del calore prodotto negli 
esperimenti che s) rifanno a 
quelli di Flelschmann e Pons 
è Invéce il perno dei test che 
si stanno preparando per le 

Ertissime settimane negli Stati 
nltl to sostiene II «Wall 

Street Journal» che dell esperi 
monto Italiano aveva già dato 
notizia il giorno prima 
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Umberto (Poktate 

più S0t& WiÙì 

fuaclSLrJdi*i| 
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^-tldsir* 

prio così Con l'elettrolisi o 
senza, con l'acqua o «a sec. 
co», con II titanio o con il pai" 
ladlo, ormai non passa giorno 
che qualche unlverslt» «tei 
mondo non annunci trlonlan 
te • -Ce l'abbiamo fatta anche 
noi» Qualche volta la reazio-
ne a Doc e altaà fioccano ag 
gettrvtcome Mite,'sobria ele­
game, Altre volta 4 discutibile 
i il caso di quella ottenuta feri < 
a Stanford urto dei phl presti­
giosi istltuU americanlU gli 
scienziati si sono divisi nel 
giudizio, e e chi sostiene che 
è Inequivocabilmente fusione 

toso, che si rrova In Una bom­
bola arriva ad un clltiiioche 
ccflllene «tanfo, n hi»», Kcigo 
tra metri, ineontra nei twper-
sirfhSMij. J&iMl AikWMssfeMsA Bh issata ss»fnt-

vuisv um wcwnfvwwiiwPw 
di9 w<flt0rTi9 (MfQlQ linCKfW 
% iparilwierB tméMe -*nw§ 

& « & « 
dro nero e un HvslaWro ai 
Wtrofil D| tmrn.r 
ipwKHn o n nnvnqr.., 
iirinl» iifchfli f I . tn&.i-É-.—^. i 

cohcw.lT4«lone di RU. QM 
• • • *m-tp^ 

iJSSiSWfS" 
nBJmMlfc Ti Iran* 
rjeeasser» » la 

sol 

flienledf r 

fa E te lisilom bulgare, brasi-
ane? Giurano di avaria latte 

ma ancora se ne sa troppo 
poco In Italia invece prevale 
nettamente I entusiasmo, 1 
dubbi ormai sembrano spaz­
zati via dall esperimento di 
Scaramuzzl E coma se non 
bastasse ieri e e stato un nuo­
vo tentativo riuscito questa 
volta nel laboratori del Cnr di 
•Cascati, che dgano podnt 
metri da quello delti 

eno. Insomma 
non non finisce-qui- l'équlf 
Successo pieno. Insomma Ma 

finisce-qui- l'equipe 
di Scaramuzzl ha deciso che 
ci riproverà di nuovo, magari 
per superarsi 

M te •macchine., hanno n-
poaato. ma non i ricercatori 
Hanno cassalo la mattinala * 
spiegare la loro fusione alla 
itampa,Limprovvisa notorie 
tà sembra averli un pò infasti­
diti «Appena ci lascerete in 
pace - dicono - riprendere­
mo a lavorare» E intanto mo­
strano te «macchine del mira­
colo» che occupano solo la 
metà di un sala di circa trenta 

ponenti e a ben guardare il 
metri quadrati Non sono ini 

iti e a ben su 
funzionamento è relativamen­
te semplice C e Un tubo sotti­
le di acciaio Inossidabile attra­
verso il quale il deuterio gas-

rapparecchlatura 
sa in moto. *,t 

E Scararrmzzl dove*» È an­
dato alla Camera 
altecc>mmlssiois*l 

l'Inm Umberto Cfàptj» ha 

•UhSoM (Sm^Smà 
poco da non rendere neeeasa-
H nuovi sunzlamonUpercori-
tinuara nella spaimeaNaala. 
ne», Senra wvaca * aeponeo U 
pnaldente d«jll6r«-nume­
ri l'ente in corvdiitoni di ope­
rare», fendete cioè utlllzzabUi 
f W miliardi « S i a M c r » 
ancora nonaalwaMpiBs i 

elusa del blocco dot turo-ew 
non potsiarmi assumere «u» 

vi ricercatori e poi ci sono ari» 
te le lungaggini del plano 
energetico». E la rtearca pH 
tradizionale sulla rusione, 
quella basate sui grandi a co-
«osl acceleratori di particelle, 
deve essere abbandonalof Ri­
sposta di Colombo «No, oc-
corre percorrer» tutte le strade 
per arrivare» Fabro «Wella, dì-
rettpre generale dea Enea, ha 
invitato a non «ntustesmarsi 
troppo la produzione di « w -
già e ancora ternana * porrà 
parecchi problemi scientifici e 
tecnologici La ricerca contì­
nua e dal Qran Sasso fanno 
sapere che a giorni teleran­
no 1 loro esperimenti sotto la 
guida di Steve Jones. Dateci 
fusioni a piene mani 

Disegno di Mitra Divshali 

«È una riconferma dell'unità della scienza» 
Intervista a Giorgio Salvini 
dell'Università di Roma, 
«piacevolmente esterreiatto» 
dei risultati ottenuti 
«Dovremo pensare in modo nuovo» 

' NANNI mCCOlÒNO 

•Jal «Piacevolmente esterre­
fatto. questo lo stalo d ani 
mo di Giorgio Saltini Inter 
pollato sullesperlmento di 
fusione fredda realizzato dal 
lEnea Questo fisico delle 
particelle elementari costrut­
tore del primo sincrotrone 
italiano e fondatole del Cen­
tro di Frascati prona Cerca di 
•liquidarci, con un «rlsemla 
moci tra qualche giorno, poi 
si appassiona e decide di 
parlare soprattutto per tuga 
re anche il più debole so 

spetto che lui non sia tra i so 
«tenitori cornimi dell Impor 
tanza dell esperimento di fu 
alone fredda realizzato sotto 
la guida di Francesco Scara 
muzzl che del resto lui stes 
so assunse a Frascati nel lon 
(ano 56, 

Sé è casi sorpreso protra 
•era, vuol dire che non st 
appettava questi risultati? 

No lino ad un mese fa non 
mi sarei mal aspettato questo 
risultato A questo punto pe 

rd non lo posso più conside 
rare incredibile Questa fusio 
ne fredda è straordinaria e al 
lasclnante per la semplicità 
dell esperimento realizzato 
senza acqua e senza quindi 
elettrolisi a differenza di 
quello messo a punto da Jo 
nes e dal due fisici dell Uni 
versila dello Utah Flelsch 
mann e Pons Là possibili 
difficili interpretazioni teon 
che si muovono ora In un 
campo molto più semplice 
L esperimento ha indicato un 
rapporto tra nuclei molecole 
e cnstalli notevolmente nuo­
vo di difficile Interpretazione 
al fisici teorici Insomma si 
tratta di un settore sinora Ine 
splorato Ora tutti ci stanno 
lavorando Intensamente nel 
nostro dipartimento e In tutta 
Italia 

Il Mlt di Boston avrebbe 
già brevettate la spiegaste 
ne teorica La ritiene possi 
Mie? 

Non posso escluderlo Certo 

mi sembra strano che ci sia 
no brevetti per le spiegazioni 
teoriche In ogni caso una 
spiegazione di tipo teorico 
alta fine verrà prodotta ma 
mi stupisce che già clsia per 
che per 11 momento le espe 
nenze sono un pò contrari 
dittarle non vedo ancora 
una sufficiente unità di rap­
presentazione scientifica 

SI è partalo deste nascila di 
ua'«alM flatee» la relazio­
ne alte hudase fredda, di 
una Iblea che la qualche 
modo diverrebbe, per U 
possibile uso energetico 
della scoperta, prioritaria 
rispetto alte Iblea delle al 
le energie, alla Iblea degli 
acceleratori di particelle 
Sono Ipotesi sensate? 

Assolutamente no I grandi 
acceleratori di particelle stu 
d .ino la struttura subnuclea 
re Questo e un campo privo 
di premesse utilitaristiche ed 
a livello di energie migliaia di 
volte maggiori delle energie 

qui in discussione e su di 
stanze e strutture molto mi 
non Ma gli stesai Tockmsck 
per la fusione calda non van 
no toccati si deve continuare 
a lavorare in quella direzio­
ne La strada della fusione 
fredda per produrre energia 
puO essere molto lontana 
Certo può darsi che questa 
scoperta verrà un giorno un 
lizzata In quel senso ma oggi 
non lo so E per ora non mi 
interessa 

Qui e l'tatereese di da 
eoe sta avvenendo, se al 
esclude I energia nudea 
re? 

Quando dico che sono molto 
colpito da quanto avvenuto 
lo dico perche si tratta di un 
risultato che Invita a pensare 
in modo nuovo E un invito 
assoluto a percorrere nuow 
linee di ricerca fondamentale 
ed à perciò che questi esperi 
menti interessano tutti 1 mici 
anche quelli che non studia 
no il problema energetico 

Insomma è una grossa sco 
perla anche nel campo della 
tisica pura o fondamentale 
Si tratta di capire qualcosa di 
nuovo che non era ancora 
scntto nei nostri libri Io per­
sonalmente mi sentq molto 
umile di fronte alla natura 
che ci presenta fatti tanto 
Inattesi La fusione fredda 
rappresenta una grande evo 
luzione concettuale prima 
ancora che una nvoluzione 
energetica Una prova e co 
stituita dal fatto che discipli­
ne con uno scambio ndotto 
di comunicazione scientìfica 
adesso sono chiamate a la 
vorare Insieme E una rtcon 
ferma dell unità della scienza 
ed un ammonimento àgli 
speciali™ ali eccessiva set. 
torlallzzazlone del lavoro 
scientifica 

Quali sono te branche 
scientifiche che verranno 
pia Influenzate da oneste 
scoperte? 

Direi Certamente la tisica In 

tutu i suoi rami la chimica, la 
geologia e la geoflsica Le-
sperimenta di Scaramuzji 
porla a stabilire delle relazto 
ni tra pressione e temperatu­
ra di elementi a contatto 
(per esemplo il titanio ed 11 
deuterio) che possono (orse 
produrre delle reazioni nu­
cleari (in ambienti nuovi e 
inaspettati) Reazioni nu­
cleari in natura, intendo, non 
m laboratorio E cosi si po­
trebbero forse spiegare ftsmv 
meni te cui origine « matea-
nosciuta Lo stesso Steven Jo­
nes Il fisico americano che 
ha condotto il pnmo esperi­
mento attendibile di fusione 
fredda suggerisce precessi 
nucleari nuovi all'Interno del 
nostro pianeta e ali Irltètwj di 
Giove Ma temo che sto par» 
landò troppo presto perenti 
non so a che punto saramo 
per tune queste cose tra qual­
che mese E si tratta di fare 
un intensissimo lavoro speri. 
mentale 
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